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Illecito trattamento di dati personali: la

fattispecie ancora al vaglio della Cassazione

lunedi 03 giugno 2019
di Mentasti Giulia Maria Avvocato del Foro di Milano, Studio Legale e Tributario Loconte &
Partners

In tema di reati informatici, la Suprema Corte, con la sentenza n. 20013/2019, ha confermato
che, per la consumazione del reato di trattamento illecito di dati personali di cui al secondo
comma dell'art. 167 d.Igs. 196/2003, & richiesto che la volonta del soggetto agente sia
connotata dal porsi lo scopo ulteriore — alternativamente — del profitto (anche in vantaggio di
terzi) o del danno, pur non occorrendo che tale fine venga effettivamente conseguito. Quanto
allelemento del “nocumento”, con tale locuzione deve intendersi un pregiudizio giuridicamente
rilevante di qualsiasi natura patrimoniale o non patrimoniale, subito dal soggetto passivo.

Cassazione penale, Sez. lll, sentenza 10 maggio 2019, n. 20013
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